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A srudy is underway con cerning the characte ristics of rhe stands of the Mountain Pine (Pinus u11 -

ci11ata Miller ex Mirbel) in the Park of Monr Avic. On the basis of past knowledge and surveys carried 
ou t in rhe fi eld , stands of va ri ous rypologies have been identified according to di fferent physiognomies. 
Via rhe land system approach , land units, with homogeneous environmenral features , will be described 
and classified with homogeneous environmental fea tures Oand units) that can be used in the ecosysrem 
m;magemenr of rhe natural resources of rhe Park. 
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PREMESSA E SCOPO DEL LAVORO 

Il Pino uncinato (Pinus uncinata Miller ex Mirbel), pur essendo una specie poco 
diffusa nel settore italiano delle Alpi, costituisce, all'interno del Parco del Mont 
Avic, il popolamento più esteso segnalato in Italia e caratterizza, con la sua pre
senza, i versanti dell'alta Valle dello Chalamy. Esso contribuisce, inoltre, a fare del 
Parco un territorio estremamente interessante dal punto di vista naturalistico, uni
ramente alle numerose zone umide di ambiente montano e alpino, alla ricchezza e 
al valore della flora vascolare presente, ai peculiari aspetti geologici e morfologici, 
nonché al paesaggio di grande pregio nelle diverse stagioni. 

Questi motivi hanno spinto l'Ente Parco ad approfondire le conoscenze relative 
a tale formaz ione anche per comprendere le possibili ragioni dÌ una presenza ranto 
importante quanto originale. Il presente studio, awiato a partire dall'estate 1998, 
ha avuto lo scopo di indagare le caratteristiche ecologiche dei popolamenti e, at
traverso l'approccio dei sistemi di terre (Land Systems), di predisporre uno stru
rnenro conoscitivo finalizzato alla lettura integrata delle caratteristiche del territo
rio e alla gestione ecosistemi.ca delle risorse naturali. Tale metodologia , valida a 
diversi livelli di approfondimento ed aperta a successive integrazioni ed indagini, è 
stata applicata mediante l'uso di un GIS (Geographic Informati.on System) al fine 
di porre in relazione le informazioni ambientali disponibili , integrandole all'interno 
di un unico sistema informativo. 

Lavoro eseguito con il finanziam ento dell'Ente Parco Naturale del Mont Avic. 
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Particolarmente preziosa a tale scopo si è dimostrata l'intensa attività di ricerca 
promossa dall 'Ente Parco che ha reso disponibili le informazioni inerenti le diverse 
componenti ambientali del proprio territorio. 

Nel presente lavoro sono indicati, sinteticamente e come prima comunicazione, 
i caratteri salienti dei popolamenti del Pino uncinato e del loro ambiente e la me
todologia di studio adottata di "land systems", al fine di una gestione ecosistemi ca 
delle risorse naturali del Parco. Lo studio completo sarà oggetto di una successiva 
pubblicazione. 

I POPOLAMENTI DI PINO UNCINATO 

Areale di distribuzione e diffusione della specie 

Il Pino uncinato rappresenta un endemismo europeo caratterizzato da areale oc
cidentale con massima diffusione nel territorio francese; in Italia si localizza in al
cune valli del settore occidentale dell 'arco alpino, in stazioni montane e subalpine, 
generalmente poco piovose. 

In Valle d'Aosta sono segnalati alcuni popolamenti isolati e di limitata esten
sione, fatta eccezione per le formazioni del Mont Avic. 

b 

a - Europa 
b - Valle d'Aosta 
e - Parco Naturale del Mont Avic 

(da Pasquettaz, 1992 modificata ) 

e 

Pino uncinato prevalente 

Pino uncinato subordinato al Larice 

Fig. 1 - Distribuzione delle principali form azioni di Pino uncinato. 
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Caratteristiche ecologiche 

L'esame dei fattori ambientali determinanti la presenza e lo sviluppo del Pino 
uncinato nella zona ha permesso di verificare la notevole capacità di adattamento 
di questa specie, soprattutto nei confronti del suolo : in tutto il comprensorio il Pino 
si sviluppa sugli accumuli detritici costituiti da blocchi di piccole e medie dimen
sioni, sulle piccole tasche di suolo accumulato negli interstizi dei grossi massi , nei 
pressi delle formazioni prative e pascolive, ai limiti delle depressioni attualmente 
occupate da laghi o torbiere e sulla roccia nuda fessurata. 

Per quanto riguarda le esigenze in termini di luce, si tratta di una specie elio
fila, in grado , però, di sopportare bene una certa copertura nella fase giovanile; tale 
comportamento è testimoniato dalla presenza di cenosi anche piuttosto dense e stra
tificate. E' inoltre specie microterma capace di resistere bene sia al freddo inver
nale sia al le gelate precoci e tardive; pur sopportando i microclimi umidi può es
sere considerata xerofila. 

Fotografia 1 - La capacità del Pino uncinato di occupare il suolo indipendentemente dalla 
reazione, dalla freschezza e dalla fertilità dello stesso, ne permette lo sviluppo anche nelle 
stazioni meno favorevoli garantendo la stabilità idrogeologica di importanti porzioni di ver
sante (archivio Parco Naturale del Mont Avic, foto L. Ramires). 
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Caratteristiche vegetazionali 

Dall'esame delle caratteristiche delle formazioni presenti sui diversi rilievi eu
ropei, è stato possibili individuare importanti analogie fra i popolamenti del Mont 
Avic e quelli diffusi in Francia e Spagna , fatti rientrare nelle seguenti serie di ve
getazione (Ozenda, 1985): 

- serie prealpina del Pino uncinato, diffuso nel piano subalpino dei massicci cal
carei periferici nelle Alpi Nord-occidentali; il dinamismo di tale serie prevede, come 
forma climacica principale, una pineta chiara, su suolo formato dalla lettiera di aghi 
di pino; 

- serie del Larice-Cembro, sia nella parte occidentale del settore delle Alpi cen
tro-orientali , sia nelle Alpi Sud-occidentali. 

Particolarmente interessanti sono le formazioni di Pino uncinato dei Pirenei in 
quanto presentano profonde analogie con i popolamenti oggetto di studio (Puig, 
1982). L'esposizione riveste, in questo caso, un ruolo determinante nella definizione 
della serie: 

- serie sciafila del Pino uncinato: occupa i versanti esposti a Nord per i quali il 
climax è rappresentato da una foresta assai densa che ricopre lande a Rododendro 
e Mirtillo nero con presenza di Sorbo degli uccellatori; 

- serie eliofila del Pino uncinato: collocata nelle esposizioni Sud di tutto il piano 
subalpino con formazioni nelle quali la debole densità della copertu ra arborea fa
vorisce l'abbondanza degli arbusti nel sottobosco. 

Caratterizzazione dei popolamenti di Pino uncinato 

L'esame delle caratteristiche ecologiche e selvicolturaL delle diverse formazioni di 
Pino uncinato e dei loro rapporti con gL altri fattori ambientali, è stato condotto at
traverso la descrizione di alcune stazioni, individuate, in fase preliminare, in base alla 
fisionomia del popolamento principale; le informazioni ricavate hanno integrato le co
noscenze acquisite dalla letteratura specifica esistente. Per ognuna di queste stazioni , 
oltre a rilevare i principali parametri stazionali, sono stati evidenziati i fattori intera
genti con la stabilità fisica ed ecologica del popolamento, aspetto indispensabile nella 
successiva fase di valutazione dello stadio evolutivo delle pinete di Pino uncinato. Que
sti elementi sono stati impiegati, inoltre, per la definizione e la descrizione delle terre. 

Aspetti paesaggistici 

Il paesaggio dell 'intera vallata è caratterizzato e quali ficato dalla presenza del 
Pino uncinato, in relazione sia alla notevole estensione delle formazioni presenti nel 
Parco, sia alle caratteristiche dei popolamenti stessi. L'importanza delle formazioni 
a Pino uncinato è notevole sia nelle visuali di dettaglio , sia nelle visuali globali: la 



CONTRI BUTO ALLtl CO:\OSCENZc\ DEI POPOLA,\l l'NTJ DI PINO Ul>!Cl NATO 55 

distribuzione spaziale delle diverse strutture sceniche comprende, infatti, soggetti 
isolati posti su rupi scoscese, fitte formazioni boscate sui versanti più regolari, po
polamenti a densità ridotta sui detriti di falda o in movimento o nelle zone di roc
cia affioran te. 

Inoltre, le complesse relazioni fra questa specie, il substrato litologico e la gia
citura danno origine a foreste diverse che rendono il paesaggio particolarmente va
rio. Una situazione di particolare pregio paesaggistico si determina alle quote più 
elevate dove le condizioni pedologiche sono tali da consentire l affermarsi di for
mazioni arboree più rade e caratterizzate da portamenti meno regolari. Sulle rocce 
montonate, frequentemente associate a laghi e corsi d 'acqua, si riscontra quindi la 
presenza di elementi vegetali che contribuiscono ad articolare il paesaggio e ad in
terrompere l'eccessiva uniformità dei macereti e delle rocce affiorami. 

Fotografia 2 - Popola
menti forestali sulle rocce 
montonate del torrente 
Chalamy (archivio CFV) . 

't .... . ., 
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Fotografia 3 - La fisionomia dei popolamenti è espressione sintetica delle condizioni stazio
nali (archivio Parco Naturale del Mont Avic, foto L. Ramires). 

Le condizioni ambienrnli e la gestione attuata dall 'Ente Parco, finalizzata a con
servare e valorizzare le importanti risorse naturali presenti, sono tali da consenti
re il manten imento della situazione attuale ed il ripristino di ambienti degradati a 
causa dell 'intenso ed irrazionale sfruttamento del territorio avvenuto nei decenni 
passati. 

Con la metodologia impiegata di "sistemi di terre" il paesaggio rappresenta l'in
sieme di questi ed è a sua volta espressione sin tetica dei vari ecosistemi. 

APPLICAZIONE DEI SISTEMI DI TERRE 
AL TERRITORIO DEL PARCO DEL MONT AVIC 

L'esame delle caratteristiche ambientali del Parco del Mont Avic è stato effet
tuato attraverso l'individuazione del sistema di terre . Tale metodologia costituisce 
un approccio interdisciplinare, particolarmente adatto all 'indagine delle risorse del 
l'ambiente e conduce all 'individuazione di porzioni di superficie terrestre (unità di 
terre) formate da insiemi di stazioni (sites) sufficientemente omogenee da permet
tere uno stesso uso sostenibile delle terre (Giordano, in stampa) . Fattore priorita
rio nell 'individuazione e nella descrizione delle unità è il paesaggio, inteso come 
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espressione sintetica dei parametri ambientali. Con il termine " terre" si fa quindi 
riferimento al suolo, ai principali caratteri geologici , morfologici, climatici , idrolo
gici e vegetazionali. Anche l'at tività umana viene presa in considerazione in quanto 
capace di influenzare positivamente e/o negativamente le terre. 

Di seguiro sono brevemente descritti alcun i fattori impiegati nella caratterizza
zione delle terre. 

Caratteristiche climatiche 

Il clima caratterizza il territorio partecipando direttame1~te ai processi di mo
dellamento ed influenzando la diffusione e la dispersione delle comunità animali e 
vegetali che lo occupano. I dati climatici di cui si dispone indicano che la zona, pur 
collocandosi nei pressi dell 'isola di aridi tà intralpina, risente dell 'influenza delle cor
renti umide mediterranee che giungono dalla Valchiusella. 

La presenza di alcune faggete , nella parte inferio re del Parco, indica la localiz
zata attenuazione, per alcuni caratteri, della continentalità del clima. Specifica at
tenzione, ai fini dello studio, è stata posta al microclima in grado di influenzare, in 
modo determinante, la rinnovazione e l'accrescimento delle specie fo restali. In par
ticolare, la prolungata persistenza del manto nevoso sul versante Nord e nelle de
pressioni del terreno riduce in modo sensibile la durata del periodo vegetativo; vi
ceversa le forti escursioni termiche registrate sul versante Sud permettono lo 
sviluppo del Pino silvestre, ma relegano il Faggio , che necessita di condizioni pili 
stabili, in altri settori del comprensorio. 

o_~s-'~OKm 

Fig. 2 - Carta delle isoiete (da Janin , 1991. modificara). 
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Fotografi a 4 - Nell a definizione delle unità di terre il clima viene preso in considerazione in 
quanro capac di limitare l'uso attuale o potenziale del territorio (arch ivio Parco Naturale 
del Mont Avic). 

Caratteristiche geomorfologiche 

Un elemento caratterizzante l'ambiente ed il paesaggio è rappresentato dalla 
massiccia presenza di rocce verdi appartenenti al Complesso dei Calcescisti e Pie
tre Verdi della Zona Piemontese, che costituiscono l'ossatura principale della Valle 
dello Chalamy. 

La maggior parte del territorio è coperta da affioramenti peridotitici (rocce mon
tonate, guglie e balze rocciose) e da coni e falde di detrito, costitu iti da blocchi 
grossolani di dimensioni molto variabili, che hanno estensione ed andamento dif
ferente in funzione della forma del versante. Scarsi e localizzati sono, invece, gli af
fioramenti di calcescisti e micascisti, in prossimità del fondovalle e nella zona del 
Mont Glacier. 

La matrice li tologica è uno dei fattori che contribuisce a determinare la fert ilità 
del suolo: la presenza di mineral i ferro -magnesiaci, la scarsa quantità di calcio, non
ché il rilascio di metalli pesanti (Ni, Cr, Co) , condizionano la diffusione delle spe
cie vegetali ed il loro accrescimento; all'interno del Parco, circa il 70 % di queste 
sono indicatrici di suoli magri o molto magri (Bovio, 1992). La morfologia della 
valle, condizionata dall 'assetto strurrurale e da lla litologia, presenta un 'evidente 
a immetria: il versarne sinistro (scistosità a reggipoggio) è mediamente più acclive 
e meno esteso di quello posto in destra orografica. La forma di quest' ultimo deriva 
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Fig. 3 - Carta geologica (da Occhipinti , 1997 , modificata). 
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in massima parte dall 'azione erosiva e di deposito dei ghiacciai, all'origine di un 
paesaggio sicuramente di grande fascino. 

Carntteristiche vegetazionali 

Ai fini della caratterizzazione delle terre si è fatto riferimento unicamente alle 
specie arboree dominanti, considerando marginalmente, in funzione della relativa 
minore importanza nella definizione del paesaggio, della componente erbacea; tut
tavia , la ricchezza e la varietà di quest'ultima assumono un ruolo fondamentale nella 
caratterizzazione naturalistica del territorio . 

L'analisi della componente vegetale, basata nella fase preliminare sulla fisiono
mia dei popolamenti , ha permesso di differenziare le tre formazioni principali pre
senti nella zona: la pineta di Pino uncinato , che disegna l'intero paesaggio costi
tuendo l'elemento più caratteristico della valle, la formazione di Larice e Pino 
uncinato subordinato, e la pineta di Pino silvestre, diffusa unicamente nel settore 
medio del versante esposto a Sud. Il Pino uncinato occupa il versante Nord e la 
parte superiore del versante opposto sostituendosi al silvestre alle quote maggio
ri. Il Larice, presente anche in piccole formazioni isolate di modesta estensione, si 
trova generalmente in popolamenti misti all ' interno dei quali sembra destinato ad 
essere progressivamente sostituito dall'uncinato e dalle latifoglie nelle stazioni più 
favorevoli. 

La frugalità e la rusticità del Pino uncinato garantiscono la presenza della co
pertura arborea anche nelle condizioni stazionali più sfavorevoli : si ritrova, infatti, 
ind ifferentemente sulla roccia affiorante, sui detriti fini e grossolan i nonché ai mar
gini delle numerose zone di torbiera. 
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Pino uncinato 

Larice e P. uncinato 
subordinato 

• Pino silvestre 

Larice 

•Ontano 

Latifoglie miste 

Faggio puro o prevalente 

Fig. 4 - Distribuzione dei principali popolamenri forestali (<la Pasquettaz, 1992 , modificata) . 

Fotografia 5 - Il Pino uncinato costituisce, nel Pa rco del Monr Avic, un elemento di elevato 
pregio naturalistico e necessita di opportuna considerazione nella ges tione delle ri orse na
turali anche in fun zione della fr uizione turistica del territorio (a rchivio P arco Naturale ciel 
Mont Avic, foto L. Ramires). 
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Definizione e descrizione delle unità di tene 

La definizione e la descrizione dei sistemi e delle unità di terre costituiscono le 
premesse per effettuare la valutazione delle terre (land evaluation) owero per at
tribu ire un giudizio circa l'attitudine a svolgere una particolare funzione (es. pro
duzione di legname, conservazione degli ecosistemi e della loro diversità biologica, 
fruizione turistico-ricreativa). Trattandosi di un territorio dotato di un elevato va
lore naturalistico e per il quale gli aspetti di fruizione e conservazione delle risorse 
assumono un significato molto particolare, si è ritenuto importante caratterizzare 
ogni unità anche in funzione della stabilità ecologica dei popolamenti forestali e 
della complessità ecosistemica delle diverse porzioni di territori~. 

CONCLUSIONI 

L'applicazione congiunta del metodo dei sistemi di terre per la descrizione e la 
caratterizzazione del paesaggio (il paesaggio - landscape - essendo semplicemente 
la percezione visiva delle terre - land -) e la descrizione e caratterizzazione dei po
polamenti tipo di Pino uncinato vuole essere un metodo finalizzato alla gestione 
ecosistemica del territorio a Parco, dove le complesse relazioni fra i diversi elementi 
sono di fondamentale importanza nella conservazione delle risorse naturali. 
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IUASSU NTO 

TI presente studio è un p ri mo contributo alla conoscenza. del Pino uncin aro (Pinus 1111ci11ata Mille r 
ex Mirbel) del Parco del Mont Avic. Sulla base di conoscenze pregresse e di indagini effettuare in C<lm
pagna, sono srate individuare diverse tipologie di popolamento, contraddistinte, principal menre, da una 
differente fis ionomia. Arm1verso l'approccio dei sistemi di ter re (Land Systems) saninno descrirre e clas
sificare unirà omogenee per caratteri ambientali (unità di terre ) che potranno essere impiegate nella ge
stione ecosisremica delle riso rse natu rali del P arco . 

RÉSUMÉ 

Co11trib11tio11 à la co1111aissa11ce des peup!ements de Pi11 à cruchets du Pare Nature! du J\1u111 Avic. 

Certe érude esr une contriburion preliminaire à la connaissance du Pin à crochets (Pi11us 1111ci11ata 
1'vliller ex Mirbel) du Pare du Monr Avic. Sur la base d'étucles précéclenres et de rccherches condui res 
sur le terrain , on a determiné différenres typologies de peuplements rnractérisées d'une façon évidente 
par une physionomie spécifique . Avec une méroclologie de "Land Systems" seront décrires et classées 
des uni rées homogèncs pour ce qui concerne les carac rères du mil ieu (''land units") qui pou rronr er re 
urili sécs pour la gest ion inrégrée des ressources naturelles du Pare. 


